
20VAR04A2009 ZALLCALL 14 16:04:39 09/27/98  

Domenica 20 settembre 1998 4 METROPOLIS l’Unità

GIUNGLA D’ASFALTO

Il catasto delle strade
per contare gli incidenti
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DOPO SIENA LA VIGILANZA SI FA PIÙ STRETTA

I carabinieri antidoping piombano
tra i cavalli del palio di Asti

Prevenzione, controlli e strade da migliorare. Ol-
tre 330 miliardi in treanni, tutti già individuati, e
senza maggiori oneri per lo Stato. Ruota tutto at-
tornoaquestiquattropuntiilpianoperlasicurez-
za stradale messo a punto dal ministro dei Lavori
Pubblici Paolo Costa e che verrà inserito nel colle-
gatoallaFinanziaria.Traleprincipalinovitàl’isti-
tuzionediun“catastodellestrade”perraccogliere
i dati sul numero e il tipo degli incidenti, oltre a
quelli sulle condizioni di manutenzione dei vari
tratti. La rete viaria italiana sembra avere infatti
dei punti neri dove il numero degli incidenti è più
elevato a causa anche di una cattiva qualità delle
strade: e allora, per aumentare la sicurezza degli
automobilisti, occorrono interventi sulla pavi-
mentazione,rifacimentodellasegnaletica,illumi-
nazione delle gallerie, riduzione degli incroci, in-
stallazionedispartitraffico.

Psicosi antidoping al palio
di Asti. Veterinari con ac-
canto i carabinieri del nu-
cleo antisofisticazioni. Blitz
a sorpresa nelle scuderiedo-
ve si trovano icavalli, atten-
ti controlli dei registri per
medicine, sequestro pre-
ventivo di alcuni campioni
di farmaci. La paura del do-
ping non ha risparmiato il
più antico palio italiano,
quello che si correrà oggi ad
Asti.Lagarastavivendouna
vigilia dove alla tradiziona-
le tensione tra concorrenti
si è aggiunta la preoccupa-
zionedimostrarechelacor-

sa «non nasconde sotterfu-
gi». Per evitare sorprese il
sindacoLuigiFloriodiForza
Italia, che èanchepresiden-
te del consiglio del palio, ha
inserito in tutta fretta una
norma contenente pesanti
sanzioniperiproprietaridei
cavalli eventualmente
«trattati».

La norma antidoping
astigiana «provvisoria, ma
molto più garantista - viene
sottolineato-diquelleadot-
tate negli ippodromi», pre-
vede controlli pre-gara a
sorteggio. «Cinque cavalli
sceltiacasotraquelli ingara

- ha spiegato il sindaco Flo-
rio - saranno sottoposti, po-
chi minuti prima della cor-
sa, a specifiche analisi per
verificare le loro condizioni
di salute».Stessotrattamen-
to per i primi tre cavalli che
si classificheranno nella
competizione.

Il controllo anti-doping
sui cavalli, accettata anche
dal capitano del Palio, Ric-
cardo Berzano, ha sollevato
però non poche polemiche
traiproprietarideglianima-
li convinti che «tanto bac-
cano sia nocivo persino ai
cavallistessi».Psicosi antidoping al palio d’Asti dopo le discusse vicende di Siena

Non tagliate i faggi d’Abruzzo
Il direttore Tassi denuncia: vogliono farne cassette della frutta
Ma Legambiente polemizza: questo è un feudo di Fulco Pratesi

PATRIMONIO DA SALVARE Sessantamila
ettari di boschi
e tanti animali
in val di Sangro
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MAURO SARTI

MILANO Una marcia per salvare
i boschi. Per attirare l’attenzio-
ne su un grande patrimonio del
nostroPaese.Echiedereunulte-
riore, e robusto, intervento del
governo e delle Regioni. Questa
voltaconuntestimoniald’ecce-
zione: sarà infatti Carla Voltoli-
na, lavedovadelPresidentedel-
la Repubblica Sandro Pertini, a
guidare la prima sfida alle seghe
elettriche nel Parco Nazionale
d’Abruzzo. Una guerra ai colpi
d’accetta, dopo la denuncia del
direttore della grande area pro-
tetta.

La notizia della marcia ecolo-
gica è stata resa nota dall’Ente
Parco. Che però non vuole la
primogenitura, a lanciare l’idea
é stata infatti la stessa Voltolina
durante la sua recente visita al
Parcoper farvisitaall’orso“San-
drino”, il plantigrado che fu
battezzato con il nome del pre-
sidente Pertini, grande amante
dellanaturaedeglianimali.

Alla manifestazione, che an-
cora non ha una data precisa, la
signora Voltolina «porterà ami-
ci e conoscenti». Un modo con-
cretoperfare tornare ilparcosui
taccuinidegliaddettiai lavori.E
lo farà spontaneamente - spie-
gano da Pescasseroli - per attira-
re l’attenzione della pubblica
opinionesuunpericolodatem-
po denunciato dal direttore del
Parco Franco Tassi: «L’assalto ai
boschi del Parco con la ripresa
deitagliascopoindustriale».

IlParcoNazionaled’Abruzzo,
assieme alparcodelloStelvio, al
Gran Paradiso, al Circeo e a
quellodiCalabria,èunodeipar-
chipiùantichid’Italia.Edorari-
schia di perdere la chioma: mi-
lioni di faggi salvati in tuttique-
sti anni, e che ora potrebbero fi-
nire abbattuti. La denuncia che
arriva dalla direzione del Parco

parla chiaro: «Negli ultimi de-
cenni-diceTassi -sonostatispe-
si complessivamente circa 20
miliardi di lire, sottraendo al ta-
glio qualcosa come 6 milioni di
faggi che ora rischiano definire
miseramente in tavolame di se-
conda scelta, cassette da fruttae
legnadaardere».

UnSos accorato quellodeldi-
rettore del parco che però non
viene raccolto da tutte le asso-
ciazioni ambientaliste. Ed è so-
prattutto Legambiente a non
vedere quel pericolo imminen-
te denunciato dallo stessodiret-
tore. Tutt’altro: «Il vero proble-
ma del Parco Nazionale d’A-
bruzzo - polemizza Corrado
Guacci, consigliere per Legam-
biente nel consiglio direttivo
del Parco - non sono gli alberi.
Dobbiamo invece denunciare
chelagestionedell’areaèdiven-
tata ormai un fatto personale
delpresidenteFulcoPratesiedel
direttoreFrancoTassi.Piùvolte,
e da tempo, ho scritto al mini-
stro dell’Ambiente Ronchi per
sollevare questo problema, ma
non ho mai ricevuto risposta.
Credocheormaisipossachiara-
mente parlare di problema di
democrazia interna nella ge-
stione del Parco Nazionale d’A-
bruzzo».

Una polemica dura, che arri-
va non molti giorni dopo le di-
missionidiPaoloPetrillidalpar-
co del Gargano. Altre questioni
inballo,certo.Mapurtemideli-
cati, ancheperchéPratesi,presi-
dente del parco, è anche presi-
dentenazionaledelWwf.Guer-
rafraassociazioniallora?Perora
in ballo ci sono i faggi del Parco
Nazionaled’Abruzzo.Problema
concreto,edarisolvereinfretta.

La marcia ecologica sarà uno
strumento di pressione. Servi-
rà? È scettico Guacci: «Il parco
più famoso d’Italia non può es-
sere gestito così. Ormai è diven-
tatounfeudopersonale»

L’INTERVISTA

Renzi: più guardie in campo
per salvare il verde

Nascenel1923ilparconazionale
d’Abruzzo. La riserva di caccia
reale, sullabasediunregiodecre-
to, diviene il primo nucleo di
questa grande area protetta. Suc-
cessivi ampliamenti hanno con-
sentito di raggiungere gli attuali
44000 ettari anche se il parco
nonè certo l’area protettapiùva-
sta d’Abruzzo, né quella con le
montagne più alte. Se si guarda
peròalle60speciedimammiferi,
ai 230 uccelli, alle 1900 piante è
certo la più concentrata sintesi
delle caratteristiche naturali del-
l’Appennino, un’oasi naturali-
stica incastonata alconfine di tre
regioni,Abruzzo,LazioeMolise.

Le montagne disposte su due
principali allineamenti, racchiu-
dono all’interno la vallata del
Sangro, caratterizzata da nume-
rosevalli lateraliedaunnotevole
sviluppo di boschi. Le tempera-
ture relativamente basse (valori
medi intorno ai 10 gradi) deter-
minano, grazie alla notevole
quantità di piogge ed alla lorodi-
stribuzione nell’anno, un clima
in generale privo di periodi aridi,
soprattutto nelle aree più inter-
ne, mentre alle quote inferiori e
sui versanti occidentali sono più
evidenti le influenze di tipo me-
diterraneo.

Al Parco vero e proprio, si ag-
giungono oltre 60.000 ettari di
”zona di protezione esterna”,
sulla quale gravano vincoli di tu-
tela più attenuati, e che com-
prende un ampio anello intorno
all’area del Parco. La presenza
dell’areaprotetta haradicalmen-
te rivoluzionato l’economia del-
l’area, in passato basata soprat-
tutto sulla pastorizia e lo sfrutta-
mento delle foreste, oggi legata
in mododecisivo al turismo,con
unflussostimatointornoai2mi-
lioni di visitatori l’anno. L’Ente
Parco possiede soltanto 400 etta-
ri, ma ne ha circa 20.000 in ge-
stione tramite varie forme di af-
fittoedindennizzo.

Quindici nuovi parchi nazionali in soli 7 anni.
Una legge quadro del ‘91 che mette finalmente
ordinenelgrandearcipelagodeiboschiedelleco-
ste italiane, maanche tantepreoccupazioni.Una
sututte: lapocasorveglianzacheilcorpoforestale
dello Stato è riuscitoa mettere incampoinquesti
anni. Per Fabio Renzi, responsabile nazionale dei
parchi per Legambiente, il problema delle oasi
naturali in Italiaviaggia suduevelocità.Perchése
daunlatononc’èchedafelicitarsideinuovinati-
solo per fare qualche esempio: le Dolomiti Bellu-
nesi, l’Arcipelago toscano, le Foreste casentinesi,
il Gargano, il Vesuvio, ecc. - dall’altro c’è ancora
tantoda fare. «Permettere incampouncontrollo
adeguato dei nostri parchi nazionali servirebbe
una guardia forestale ogni mille ettari - spiega
Renzi - invece siamo ben lontani da questoobiet-
tivo». Altra cosa è poi il pericolo turismo. Che
sembra quasi un controsenso, oppure una preoc-
cupazione eccessiva, ma ha un suo fondo di pro-
fonda verità. Migliaiae migliaia di visitatori, e so-
no tanti quelli che vanno in tutte le stagioni nei
nostribeiparchinazionali, richiedonostrutturee
infrastrutture.Econseguentementeunparticola-
reocchiodiriguardo:«Inuoviflussituristici-con-
tinua Renzi - devono essere orientati, program-
mati, seguiti.Tuttoquestorichiedeunosforzoul-
teriore».

Per Legambiente il problema dei tagli boschivi
nonègeneralizzato.Piùgraverestainvece-anche
qui, ahìnoi - la divisione fra Nord e Sud. Meglio,
fraCentro-NordeCentro-Sud.TrailGargano,so-
no dell’altro ieri le dimissioni del presidente Pao-
lo Petrilli, e lo Stelvio. «Qui entra in campo l’effi-
cienza degli enti locali, la loro capacità di farsi ca-
rico delle richieste che arrivano dalle aree protet-
te.AlSudquestoproblemaèserio, tantochesono
gli stessi gestori dei parchi a dover intervenire di-
rettamente per la realizzazione di molte infra-
strutture necessarie nell’area. Il caso delle fogna-
ture è solo un esempio. Uno fra i tanti. Resta però
una grande soddisfazione: con i nuovi parchi sia-
moriuscitiapassaredaun’otticadiprotezione,ad
una visione più adeguata che guarda alla conser-
vazione».

M.S.
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Dopo l’estate degli incendi
una pianta salva un albero
S uccessodell’operazioneBe-

niamino,adifesadellefore-
ste italiane.Nelle1.300piaz-
zepresidiatedaivolontaridel
WWFmolti icontributioffer-
ti.«Dopoun’estatedifuoco,
chehabruciatooltre61.000
ettaridi foreste,gli italiani
hannosentitoilbisognodifa-
requalcosadiconcretoperi
nostrialberi -hacommentato
FulcoPratesi,presidentedel

WWF-Seriusciremoaconsegnare
entrodomani le150.000piante, i fon-
diraccoltisitrasformerannoincenti-
naiadioredicampiantincendio,diet-
taridiboscoprotettidaincuriaeta-
glioselvaggioemessiadisposizione
ditutti icittadini».Coni fondiraccolti
nellequattroedizioniscorse, ilWWF
hasalvatoeprotetto15.000ettaridi
foreste.Domanisipotrannoritirare le
piante:persaperequalèlapiazzapiù
vicinachiamate06/844.97.450.

Cresce il
numero delle
aree destinate
a parco
nazionale ma
ora è
necessario un
adeguato
controllo
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